
Trouauafi Genoua confufa , ed attenta molto l non 
meno per le deboli fue fortezze , e le poche Tue militie,

1625, che per le fcarfe fperanze , che in tanto anfratto le reftaua- 
no di foraftieri- foccorfi , fpecialmente del Pontefice , e 
del Gouernatore di Milano , benche fino ai primi auuili 
delle hoftilita minacciatele , viuamente ricercati ve li ha- 
ueffe . Ad ogni modo, quando apunto credeuafi deftituta; 
e perfa , opportune le arriuarono in aiuto più Galee di 
Spagna , altre ve ne giunfero di Sicilia , e Napoli , e Io ? 

smo^a ^ c1ÌOf Gouernator di Milano le inuiò quattromila Fanti .
c,™**. Ma fe ponno i foccorfi nei cafi efiremi viuificar le fperanze 

e rinforzar gli fpiriti, tal hor’anco porgendo vna fouerchia 
confidenza , cagioni finiftri auuenimenti . Seguitando E- 
manuele nelle fue incominciate profperita , occupò Saffuo-

*2 ,r f£ ^ °  » Poco lun&i da Sauona , ed incamminatoli per accom- 
' pagnarfì con Dighieres, fi auuicinò alla Terra di Ottagio. 
Haueano già fatto i Genouefi pattar’in ella fei mila huomi- 
ni col Capitano, Tomaio Caracciolo * che era flato il -con­
duttore in Genoua dei predetti quattromila Fanti per im­
pedir al nemico il corto rapido delie fue principiate lm- 
prefe . Credè coftui, che quello fòlle H tempo , per morti­
ficar il nemico . Confidente forti fuori co’ vn buon 
numero à fcaram ucci are; ma incalzato coragiofa mente da! 
Duca , rimalero i fuoi per lo più tagliati a pezzi,fugati, 
e difperfì , co» la perdita della Terra , e del Caftello , e 
con la prigionia di lui medefimo , e d’altri Capitani feco.

A Fluttuaua per tanto Genoua tra difperati pareri , fe di 
darli alla Spagna , ò fe alla Francia ; ma quelli fuoi dub­
bi) nell’iftelTo tempo veniuano rifolti dagli accidenti , che 
giornalmente andauano feguendo , e che inafpriuano mag­
giormente gli animi . Trà 1*altre cofe depredò l’Armata 
marittima Francefe centa , e ottanta mila reali, che man- 
dauale in tócco rio la Corte Cattolica . All’incontro i Gè- 

J'j"/"fnouetì , abbondantemente rifarcendofi , prefero quattro 
f Galee Sauoiarde , Viciho ali ifola di Santo Fionorato , e 
pattando dàlie rapine all*imprefe, s’impadroniròno di Gne- 
glia . Ora *ion più potendo patientar il Duca quàfi fo- 
pra gli octhi tanti danni , e tante perdite 5 e offeruando 

oltre » Cùt* non Poca gelofia , ottonato il Dighieres a 
A£ZS/aGn tnuouerlì con le militie di Francia , fi rifolfe di fe- 
I V r .Z x M  da lui , e di afsalire con T armi Tue fole la Riuieraj
d,Pen,HU-di Ponente , già che per le decretate diuifioniy douciiàgli
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